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Pubblichiamo il saluto di Mauro Steffenini, pre-
sidente dell’Associazione Amici di San Colombano 
per l’Europa, pronunciato domenica 5 luglio in cat-
tedrale a Lodi al termine della celebrazione per la 
27esima edizione del Columbanus Day. 

***

Carissimo Vescovo Maurizio,
Grazie, per aver accolto in Cattedrale, con la cordiali-
tà che la contraddistingue, i partecipanti a questa 
manifestazione di fede che torna, dopo 25 anni, in 
terra lodigiana, da quando, nel 2001, dopo 4 edizioni 
a San Colombano al Lambro, questo incontro eccle-
siale ha preso il largo illuminando anno dopo anno 
l’Europa.
Questa nostra terra è stata benedetta fin dai primi 
secoli dell’era cristiana, dalla testimonianza dei pri-
mi martiri, dalla predicazione del primo vescovo 
Bassiano, e sulla scia della sua santità, da tanti uo-
mini e donne che hanno contribuito a incarnare 
l’amore di Cristo per la sua Chiesa. Questa porzione 
del popolo di Dio ha avuto la grazia aver beneficiato 
del passaggio di San Colombano e dell’opera dei suoi 
monaci, che hanno lasciato un segno di cui oggi an-
cora ci rallegriamo.
L’attualità del suo messaggio, che resiste nelle par-
rocchie che lo ricordano, ci ha convocati per un so-
lenne rendimento di grazie al Signore per questo 
suo dono, che impegna ogni battezzato a tendere 
alla perfezione della carità, ossia alla pienezza del-
l’amore verso Dio e verso il prossimo.
Mai avremmo pensato che il progetto “Con San Co-
lombano verso il grande Giubileo”, poi rinominato 
“Con San Colombano nel terzo millennio”, approdas-
se qui oggi. Per questo siamo grati al parroco e ve-
scovo di allora, don Mario Cipelli e Giuseppe Merisi, 
per il loro apporto convinto perché questo movi-
mento parrocchiale, che tesseva via via una rete 
di amicizia spirituale e culturale, fosse attraente 
e contagioso. Grazie all’allora parroco di San Colom-

bano Certenoli, don Corrado Sanguineti, oggi Vescovo 
di Pavia, il primo al quale è stato rivolta questa pro-
posta, da subito accolta, apprezzata ed incoraggiata 
con entusiasmo.
Oggi questa assemblea la ringrazia per le sue parole 
che ci ha rivolto in questa sosta di una peregrinatio 
che prosegue non senza difficoltà nella quotidianità 
della vita nelle nostre parrocchie di un’Europa che 
allontana sempre più Cristo; la sua esortazione fa 
eco all’invito esigente di Colombano di continuare 
a “vivere in Cristo, come Cristo vive in noi”!
So di interpretare il sentimento di molti nel ringra-
ziare qui oggi gli Amici di San Colombano per l’Euro-
pa che non hanno mai fatto mancare la loro espe-
rienza alle varie realtà che hanno ospitato negli an-
ni l’evento. Un grazie alla Diocesi per l’organizzazio-
ne, in particolare don Franco Badaracco e don An-
selmo Morandi, agli enti per il loro supporto concre-
to, il Comune e la Provincia di Lodi, la Fondazione 
della Banca Popolare di Lodi, le Banche BCC Lodi 
e BCC Centropadana, i coristi e i musicisti per l’ani-
mazione liturgica, e tutti coloro che sono stati coin-
volti a vario titolo.
Un grazie a tutti coloro che sono convenuti, sfidan-
do il caldo della pianura, con i loro parroci, a partire 
delle due realtà in terra lodigiana, i vari sindaci e 
i vescovi, le altre autorità civili e religiose che condi-
vidono oggi in amicizia e fraternità «l’impegno di 
promuovere la conoscenza di San Colomban e la 
sua eredità come ricchezza per l’oggi, in ambito sia 
ecclesiale sia civile »(Francesco). 
In questi anni sentiamo realizzarsi la profezia di 
Colombano per i suoi figli che invocano il Signore 
di «scuoterci dal sonno della mediocrità per farci 
accendere della sua divina carità perché la nostra 
lucerna si mantenga sempre accesa, né mai si estin-
gua: arda per noi, brilli per gli altri »(Istr. XII). E così 
sarà anche l’anno prossimo. 

Mauro Steffenini, presidente dell’Associazione Amici 
di San Colombano per l’Europa

San Colombano al Lambro

dente della Repubblica proverrà 
dalle file della Destra, sarà perché, 
in sintonia con gli italiani, il Parla-
mento avrà scelto così. 

Non abbiamo bisogno di rice-
vere patenti di agibilità da nessu-
no e nessuno ha l’autorità civile e 
morale di darne, se non il cittadino 
con il suo voto.

Francesco Maria Filipazzi
Presidente Provinciale

  Fratelli d’Italia Lodi
Lodi

bertonico

«Chiediamo 
trasparenza
sul nuovo grande
data center»

Data center a Bertonico.
Dalle informazioni diffuse da-

gli organi di stampa, emerge che 
EdgeConneX realizzerà entro il 
2031 tre campus di Data center in 
Lombardia, uno dei quali a Berto-
nico. Comunicando che il sito di 
Bertonico sarà il secondo più gran-
de polo europeo con soluzioni in-
novative sul piano energetico e so-
stenibilità ambientale.

Il Lodigiano e il Sud Milano so-
no state dichiarate aree strategi-
che dal Consiglio dei Ministri per 
i Data Center e lo sviluppo dell’in-
telligenza artificiale.

Come gruppo consiliare “Più 
Futuro per Bertonico” abbiamo 
chiesto al Sindaco di venire a rife-
rire in Consiglio Comunale e alle 
Commissioni, oltre che diretta-
mente alla comunità di Bertonico 
sull’evoluzione del progetto che 
Prelios realizzerà per EdgeConneX 
con inizio lavori già nel terzo tri-
mestre 2026.

Abbiamo sempre sollecitato 
trasparenza, confronto e parteci-
pazione per la comunità. Strumen-
ti che purtroppo, finora, non ci so-
no stati.

Siamo consapevoli che i Data 
center sono infrastrutture strate-
giche per la competitività digitale. 
Un futuro digitale in evoluzione ri-
chiede però una pianificazione at-
tenta per uno sviluppo sostenibile 
che riduca il consumo energetico 
e idrico, che consideri il recupero 
del calore, per soddisfare le richie-
ste attuali senza compromettere 
il futuro. I data center possono 
rappresentare una buona oppor-
tunità occupazionale ed economi-
ca in un contesto di sviluppo terri-
toriale sostenibile e una reale so-
stenibilità sociale. Nel Lodigiano 
si prevedono almeno altri due Data 
center.

Quali soluzioni innovative sul 
piano energetico e sostenibilità 
ambientale? Quale reale sostenibi-
lità sociale?

Chiediamo trasparenza, dati e 
confronto per Bertonico.

Gruppo Consiliare
“Più Futuro per Bertonico”

Luisangela Salamina
 Laura Pigliacelli

Bertonico

lodi, il grazie per il columbanus day

«In questi anni sentiamo realizzarsi 
la profezia di Colombano per i suoi figli» 

politica

«La demonizzazione
dell’avversario
in passato
ha giustificato
la violenza politica»

Gentile direttore, 
il dibattito sviluppatosi a livel-

lo nazionale riguardo la possibilità 
che una persona proveniente dalle 
file della Destra diventi Presidente 
della Repubblica, sta producendo 
concetti pericolosi. Un lettore del 
Suo giornale ha di recente scritto 
che una parte della Destra italiana 
non avrebbe “completato fino in 
fondo il proprio percorso repubbli-
cano” e che per poter esprimere 
l’inquilino del Quirinale, la Fiam-
ma Tricolore dovrebbe essere 
espunta dal simbolo di Fratelli 
d’Italia. Questa è la tipica demo-
nizzazione dell’avversario, che in 
epoche passate costituì la giustifi-
cazione della violenza politica.

Eppure la Destra italiana nelle 
sue espressioni storiche - il Movi-
mento Sociale, Alleanza Nazionale 
e oggi Fratelli d’Italia - è presente 
in Parlamento sin dall’inizio del-
l’esperienza repubblicana, condi-
videndone pienamente il percorso 
e facendone pienamente parte. 
Così come ne faceva parte il Parti-
to Comunista Italiano, che pur si 
riferiva (facendosi finanziare) a 
regimi sanguinari ancora vivi e 
vegeti fino agli anni ’90.

 La verità è che il Presidente 
della Repubblica nella storia è 
sempre stato espressione di una 
parte politica, diventando super 
partes successivamente all’elezio-
ne. 

Capiamo la difficoltà nell’uti-
lizzo di quest’ultimo concetto, da-
to che secondo qualcuno l’impar-
zialità sarebbe sinonimo dell’esse-
re di sinistra, laddove essere non-
di-sinistra conferirebbe una citta-
dinanza di second’ordine. D’al-
tronde il progressismo ormai non 
può che puntare tutto sulla censu-
ra, ultimo strumento di una parte 
politica e culturale che non riesce 
più a interfacciarsi con la realtà in 
modo sano.

 Il tentativo di zittire chiunque, 
tradendo i principi costituzionali 
che si evocano, oltre a procurare 
grame figure (vedasi le vicende di 
Più libri più liberi) risulta ormai 
stucchevole e rifiutato dalla stra-
grande maggioranza degli italiani. 
Al contrario la Destra italiana por-
ta avanti i valori più profondi della 
Nazione, compresa la libertà di 
pensiero e di parola che grande 
hanno fatto il nostro popolo. 

Dunque se il prossimo Presi-


